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Tris per riflettere  
 
 
Le piccole teste sono soggiogate dall'idea dell'uniformità, la quale poi è comoda perché 
dispensa dal pensare. 
 
 
Per trovare una cosa non basta cercare, serve cercare con metodo. 
 
 
Il capitale umano è la più importante forma di capitale nell'economia moderna. Si presenta 
sotto forma di conoscenza, istruzione, training. 
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 CONTESTO TERRITORIALE 
 
Strettamente connesso al Piano dell’offerta formativa che si deve proporre sul territorio, affinché 
lo stesso possa avere successo, è l’analisi del contesto socio - economico e culturale del territorio 
nel quale andrà ad implementarsi. 
 
Riportiamo alcune statistiche di riferimento di quella che è stata la situazione negli anni scorsi: 
 

 
 
Dopo la tendenza storica riportiamo i dati recenti delle imprese, per categoria, in Puglia e per 
Provincia. 
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Imprese attive in Puglia al 31/03/2009 
 
 

 
 
 

Imprese del terziario distinte per province - dati al primo trimestre 2009 

 Bari Foggia Lecce Brindisi Taranto Regione 

Commercio 43.140 16.347 20.905 10.136 12.882 103.410 

di cui autoveicoli e motocicli 4.943 2.157 2.715 1.370 1.531 12.716 

di cui commercio 
all’ingrosso 

12.877 3.241 3.932 1.917 2.870 24.837 

di cui commercio al dettaglio 25.320 10.949 14.258 6.849 8.481 65.857 

Turismo 5.233 2.765 3.255 1.569 1.716 14.538 

Servizi 22.740 7.306 9.577 4.676 6.566 50.865 

Totale 71.113 26.418 33.737 21.164 16.381 168.813 
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Prima dell’impegno a livello nazionale per lo sviluppo della grande industria sul territorio italiano, 
avvenuto nel dopoguerra con la pianificazione dell’attività di ricostruzione del territorio e 
dell’industria, l’economia del brindisino si basava sostanzialmente sull’agricoltura. Tuttavia, 
l’attività che si svolgeva in città risultava influenzata in modo significativo dagli aspetti legati al 
porto ed al mare: pesca ed attività commerciale (storicamente basta fare riferimento alla ‘Valigia 
delle Indie’).  
 
Negli anni '60 con il polo chimico si avviava un processo che doveva portare dalla tradizionale 
economia agricolo – artigianale ad una di tipo industriale.  
A questa proposta di sviluppo fu associato un incremento della formazione tecnica nella scuola 
con un istituto tecnico prettamente dedicato alla chimica. 
 
Comunque, una struttura industriale nel settore aeronautico era già presente sul territorio, durante 
la guerra con impianti per la manutenzione dei velivoli. Tale settore, oggi risulta abbastanza 
rilevante, con la nascita di un indotto che coinvolge tutta la provincia. 
 
La provincia di Brindisi ha sempre destato interesse in termini di investimenti soprattutto per i 
seguenti fattori positivi: 
�  posizione centrale nel Mediterraneo; 
�  gode di un buon sistema logistico: strade; ferrovia; porto ed aeroporto; 
�  vicinanza con importanti concentrazioni industriali (16 distretti locali); 
�  pur provenendo da un contesto agricolo - artigianale, oramai risulta abbastanza radicata una 

cultura industriale; 
�  elevati livelli formativi nei settori chimico, alimentare e metalmeccanico; 
�  le politiche di rilancio supportate dalla EU puntano su tale territorio, per cui è sorto il primo 

distretto aeronautico italiano; 
 
In seguito alle modifiche strutturali della società e trainato dall’impianto industriale consolidato, 
negli ultimi venti anni si è avuto un aumento del settore del terziario di oltre il 35%. Questo ha 
portato ad una grande attenzione per la formazione nel settore dei servizi; da qui un aumento della 
formazione dedicata alla conoscenza delle materie giuridico – economiche, delle tecnologie 
informatiche e dei software. 
 

É sulla base di quest’ultima osservazione che entra in gioco, in modo rilevante, l’offerta 
formativa del nostro Istituto. Nell’ambito del terziario è sicuramente un ottimo punto di 
riferimento della città, per la formazione. 

 
Nel contesto della globalizzazione di cui si parla sempre in modo più imponente, oltre 
all’acquisizione di competenze economico-aziendali ed informatiche, non meno importante 
diventa l’offerta in termini linguistici, di cui l’Istituto è abbastanza ricco. 
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 RISORSE UMANE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Vincenzo Antonio MICIA 

I  COLLABORATORE 

Prof. Pietro DI STEFANO 

II  COLLABORATORE 

Prof.ssa Tiziana PREITE 
DISTEFANO 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Prof.ssa Vita SCATIGNO 
 
Area 1 – Gestione del POF e sostegno 
al lavoro dei docenti  

Prof.ssa Anna Rosa FASANO 
 
Area 2 – Interventi e servizi per 
studenti e orientamento 

Prof. Maurizio VERRIENTI 
Prof. Pietro MAZZOTTA 
 
Area 3 – Responsabile dei servizi 
informatici, multimediali e dei  
laboratori. Responsabile del sito 
internet e di quello intranet   

Prof. Luigi CINO 
Area 4 – Realizzazione di progetti 
formativi d’intesa con Enti ed 
Istituzioni  esterne alla scuola 
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COORDINATORI DI CLASSE 
 

CLASSE DOCENTE 
  
1A/ IGEA Prof.ssa  GIANFREDA Angela 
1B/ IGEA Prof.ssa  SCARDICCHIA Margherita 
1C/ IGEA Prof.ssa  CORRADO Antonella Maria 
2A/ IGEA Prof.ssa SCATIGNO Via Antonia 
2B/ IGEA Prof. ssa IULE Cinzia 
2C/ IGEA Prof.ssa SCHIAVONE Laura 
2D/ IGEA Prof.ssa NASIGROSSO Luciana 
3A/ MERCURIO Prof.ssa  RENNA Cesira 
3B/ MERCURIO Prof. DISTANTE Nicola 
3C/ IGEA Articolata Prof.ssa VECCHIO Addolorata 
3C/ MERCURIO Articolata Prof. ssa VECCHIO Addolorata 
4A / IGEA Prof.ssa CAPONETTO Liliana 
4A/ MERCURIO Prof. INGROSSO Massimo 
4B/ MERCURIO Prof.ssa MAURO Tiziana 
4C/ MERCURIO Prof.ssa SCANNI Raffaella 
5A/ MERCURIO Prof.ssa FASANO Anna Rosa 
5B/ MERCURIO Prof.ssa PREITE Tiziana 
5C/MERCURIO Prof.ssa MARIOLO Girolama 
5A/ SIRIO Prof.ssa PREITE Tiziana 

 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
 

Prof. DI STEFANO  Pietro 
Prof. VERRIENTI Maurizio 

Prof.ssa GIANFREDA Angela (supplente) 
 

 
COMMISSIONE ELETTORALE 

 
Prof.ssa SCANNI Raffaela 
Prof.ssa GIANFREDA Angela 
Sig.ra MIELE MUROLO Laura 
Sig.ra. BALESTRA Anna 
Sig. GRECO Francesco 
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ORGANO DI GARANZIA INTERNO 
 

Prof. MICIA  Vincenzo Antonio 
Prof. SICILIANO Giuseppe (effettivo) 
Prof.ssa SCANNI Raffaela (supplente) 
Sig.ra BALESTRA Anna (effettivo) 
Sig. GRECO Antonio (supplente) 
Sig. MAGLIO Daniele (effettivo) 
Sig. URSO Domenico (supplente) 

 
 

COMPONENTI CONSIGLIO DI ISTITUTO 2009-2010 
 

DIRIGENTE 
Prof. MICIA Vincenzo Antonio 
 

 
COMPONENTE DOCENTI 
Prof. CINO Luigi 
Prof. DI STEFANO Pietro 
Prof.ssaFASANO Anna Rosa 
Prof. FUMAROLA Fabiano 
Prof. VERRIENTI Maurizio 

 
COMPONENTE A.T.A. 
CASTELLANO Roberto 

 
COMPONENTE ALUNNI CLASSE 
SIRENA Francesco 5B/MERCURIO 
URSO  Domenico 5C/MERCURIO 
GRECO Antonio 5B/MERCURIO 

 
COMPONENTE GENITORI  CLASSE 
BALESTRA Anna  3A/ MERCURIO 
GRECO Antonio  4C/ MERCURIO 
STRADA Domenico Presidente 4A/ IGEA 

 
 
 

COMPONENTE GIUNTA ESECUTIVA DEL CONSIGLIO DI ISTITU TO 
 
PRESIDENTE  MICIA  Vincenzo Antonio 
SEGRETARIO TEPORE  Anna Rita 
RAPPRESENTANTE DOCENTI DI STEFANO  Pietro 
RAPPRESENTANTE A.T.A. CASTELLANO Roberto 
RAPPRESENTANTE STUDENTI GRECO Antonio  
RAPPRESENTANTE GENITORI BALESTRA  Anna 
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CONSULTA PROVINCIALE 

STUDENTESCA 
 
CERVELLERA Francesco 4A/IGEA 
TURCHIARULO Dario 4A/IGEA 
 

RESPONSABILI DEI LABORATORI 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE DI VIGILANZA 
DIVIETO DI FUMO 

 
Prof. PAGANO Vito 

 
 

COORDINATORE GRUPPO H 
 

Prof.ssa PREITE Tiziana 
 
 

GRUPPO  PON 
 

Proff. DI STEFANO Pietro, PREITE Tiziana, VERRIENTI Maurizio, FASANO Anna Rosa, 
DISTANTE Nicola, SCANNI Raffaela SCARDICCHIA Margherita; Sigg. (DSGA) TEPORE 

Anna Rita, NICCOLI Daniela (Assistente amministrativo) 
 
 

REFERENTE COMENIUS 
 

Prof.ssa SCARDICCHIA Margherita 
 
 

EDUCAZIONE STRADALE 
 

Prof.ssa GIANFREDA Angela 
 
 

CIC - EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
 

Prof.ssa FASANO Anna Rosa 
 
 

CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 
 

Prof.ssa PASSARO Patrizia 
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RESPONSABILE SERVIZIO 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Prof. DI STEFANO Pietro 

 
 

RAPPRESENTANTE DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

 
Sig.ra COSENTINO Anna 

 
 

Addetti gestione emergenza – 
 PRONTO  SOCCORSO 

 
Sig.ra BARRECCHIA Gabriella 

Sig.ra COSENTINO Anna 
 
 

Addetti gestione emergenza – 
ANTINCENDIO / EVACUAZIONE 

 
Prof. DI STEFANO Pietro 
Sig.ra MINOIA Stefania 

 
 

Addetti servizio 
 PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Prof. DI STEFANO Pietro 
Sig.ra COSENTINO Anna 
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SERVIZI A.T.A. 
 

DIRETTORE S.G.A. 
TEPORE Anna Rita 

 
 
 

Assistenti Amministrativi Assistenti Tecnici Collaboratori Scolastici 
Castellano Roberto Andriani Cosimo Cosentino Anna 
Miele Murolo Laura Marchese Vincenzo Fortunato Maria Antonia 

Piccoli Daniela  La Neve Oronza 
Varalla Maria  Ligorio Cosimo 

  Minoia Stefania 
  Riso Santina 

 
 
 

 
 

 
 

40 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCENTI 
n. 47 

STUDENTI 
n.403 

CORSI MATTUTINI 
n.381 

CORSO SERALE 
n.22 



P.O.F.  -  I.T.C. ’Marco Lenio FLACCO’   pag 
 

15

 
 

 

 PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 FINALTÁ E OBIETTIVI 
 

 FINALITÀ GENERALI  
 

·  Favorire la centralità della persona e lo sviluppo delle capacità di ognuno, tramite la 
valorizzazione delle attitudini, dei talenti, degli stili cognitivi e delle strategie di 
apprendimento. 

·  Sostenere impegno, partecipazione e metodo di lavoro efficace ed autonomo. 
·  Favorire l’acquisizione di quelle competenze chiave di cittadinanza che l’Unione Europea 

ritiene decisive per lo per lo sviluppo della persona. 
·  Approfondire gli aspetti fondanti dei quattro assi culturali: linguaggio; matematico; 

scientifico-tecnologico; storico-sociale, che costituiscono la trama su cui si definiscono le 
competenze chiave per la cittadinanza attiva. 

·  Garantire il diritto alla cittadinanza definendo modalità di inserimento scolastico di alunni 
diversamente abili, nel rispetto dei valori di solidarietà e dell’accettazione dell’altro, della 
legalità e dei valori della democrazia. 

·  Favorire un ambiente educativo e culturale capace di promuovere ricerca e sviluppo per 
migliorare la qualità dell’istruzione, attento ai bisogni della società complessa e plurale ed 
alle trasformazioni del mondo del lavoro. 

·  Perseguire il successo scolastico con una azione didattica ampia e diversificata rivolta sia 
al recupero ed alla prevenzione del disagio che alla valorizzazione degli studenti più 
meritevoli. 

·  Sostenere il processo di apprendimento anche mediante l’uso delle nuove tecnologie, 
avuto riguardo che la centralità della conoscenza attribuisce un ruolo decisivo alla cultura 
generale, come terreno di formazione di individui autonomi e capaci.  
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 OBBLIGO DI ISTRUZIONE  
 
 

Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n. 139 del 22 agosto 2007 
 

La legge n. 296 art. 1 comma 622 del 27/12/2006 ed il documento tecnico allegato al Decreto del 
Ministro della Pubblica Istruzione del 22 agosto 2007 n. 139 indicano le competenze chiave di 
cittadinanza attiva, attese al termine dell’istruzione obbligatoria.  
Il nostro Istituto, facendo proprie le linee guida diffuse il 27 dicembre 2007, formula una 
riflessione comune sulle modalità operative dell’azione didattica riguardante principalmente i 
seguenti aspetti: 

·  Individuazione delle strategie più appropriate per l’interazione disciplinare al fine di 
superare progressivamente la frammentazione dei saperi negli attuali curricoli, quale 
fattore che genera disorientamento e dispersione scolastica. 

·  Monitoraggio continuo delle attività.  
·  Far proprie le raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 dicembre 

2006 ( competenze chiave per l’apprendimento permanente ). 
·  Tener sempre presente che le competenze, nel quadro europeo delle qualifiche, sono 

descritte in termini di responsabilità e di autonomia. 
·  Organizzare i processi didattici in termini di apprendimento per competenze, da articolare 

in forme coerenti con le scelte generali del Piano dell’Offerta Formativa. 
·  Considerare che, la scuola di oggi non può più fermarsi alle conoscenze, ma deve 

attivarle per sollecitare le competenze da accertare e certificare. 
In particolare nel biennio, gli insegnamenti devono aggregarsi attorno ai quattro assi culturali 
strategici, dei linguaggi, matematico, scientifico tecnologico, storico-sociale, per costituire la  
base contenutistica pluridisciplinare e metodologica per lo sviluppo di competenze trasversali. 
Queste, costituiscono la trama su cui si individuano e si definiscono quelle competenze chiave per 
la cittadinanza attiva , richiamate dalla raccomandazione europea, che devono essere raggiunte al 
termine dell’obbligo di istruzione. 
Ciascuna materia conserva i suoi contenuti e obiettivi specifici, ma ogni docente si adoprerà 
affinché gli alunni conseguano anche le competenze relative: 

·  Alla realizzazione e allo sviluppo personali. 
·  Alla cittadinanza attiva. 
·  All’inclusione sociale e alla occupabilità 

 
Determinante, al raggiungimento di questo fine, sarà una costante azione collettiva del consiglio 
di classe , tenuto a : 

·  Valutare gli apprendimenti disciplinari. 
·  Certificare le competenze chiave. 
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 RACCORDI DI MASSIMA CON LE 8 COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
( Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio – 18/12/2006 - ) 

 

C 
O 
M 
P 
E 
T 
E 
N 
Z 
E 

Assi biennio - scuola italiana Competenze chiave UE Sapere 
Dei linguaggi ·  Comunicazione nella madre 

lingua. 
·  Comunicazione nelle lingue 

straniere 

 
FARE 

Matematico  ·  Competenza matematica. 
·  Competenza di base in 

scienza e tecnologia. 

FARE 

Scientifico e tecnologico ·  Competenza digitale FARE 
Storico-sociale  ·  Competenze interpersonali 

·  Competenze interculturali 
·  Competenze sociali 
·  Competenza civica. 
·  Espressione culturale 

 
 

ESSERE 

Metacompetenze ·  Imparare ad imparare 
·  Saper progettare  

 

 
 
LE COMPETENZE CHIAVE, a conclusione dell’obbligo di istruzione, permettono di: 
Comunicare – comprendere e rappresentare. Acquisire ed interpretare l’informazione. 
Risolvere problemi. Individuare collegamenti e relazioni. Collaborare e partecipare. Agire 
in modo autonomo e responsabile. 
Le competenze sono, quindi , definite alla stregua di una combinazione di conoscenze, abilità e 
attitudini appropriate al contesto. A conclusione del biennio i giovani dovrebbero aver sviluppato 
le competenze chiave ad un livello tale da prepararli per la vita adulta e stimolarli costantemente a 
mantenerle ed aggiornarle nel contesto dell’apprendimento permanente.  
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 OBIETTIVI SPECIFICI DEL BIENNIO  

 
Obiettivi comportamentali 

- Conoscenza e rispetto del Regolamento d?istituto 
- Comportamento responsabile, leale e spirito di collaborazione con i compagni e con i 

docenti 
- Impegno diligente e rigoroso, nonché puntualità e regolarità nel lavoro 
- Acquisizione di autonomia nel lavoro individuale e capacità di integrarsi costruttivamente 

nel lavoro di gruppo 
- Potenziamento delle capacità di ascolto 
- Partecipazione attiva all’attività didattica, anche mediante interventi pertinenti durante le 

lezioni. Impegno a trasmettere le informazioni ai compagni assenti 
- Rispetto dell’ambiente scolastico 

 
Obiettivi cognitivi 

- Capacità di distinguere e comprendere i diversi linguaggi (italiano, linguistico, economico-
giuridico, scientifico, informatico) 

- Comprensione di testi scritti e orali attraverso l’utilizzazione di tecniche di ascolto 
- Sviluppo delle diverse tecniche di lettura 
- Acquisizione di capacità di ragionamento induttivo e deduttivo 
- Sviluppo e approfondimento delle abilità di studio 
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 OBIETTIVI SPECIFICI DEL TRIENNIO  

 
Obiettivi comportamentali  

- Richiedere agli alunni un comportamento corretto, nel rispetto delle regole della vita 
scolastica, degli ambienti degli oggetti, nel rispetto di sé e degli altri, ispirato al senso di 
solidarietà, all’assunzione delle proprie responsabilità, nella consapevolezza della 
distinzione dei ruoli, al fine di conseguire una maturazione personale e civile 

- Educare alla capacita di ascolto, di dibattito, di dialogo costruttivo nel rispetto di opinioni 
e di punti di vista diversi 

- Sostenere impegno e metodo di studio autonomo ed efficace 
- Sviluppare senso di responsabilità nella partecipazione all’attività scolastica e la capacità 

di organizzazione del tempo di lavoro, favorire un clima collaborativi e un atteggiamento 
educativo, condizioni indispensabili per guidare gli alunni ad un apprendimento 
consapevole e critico 

 
Obiettivi cognitivi 
 
Metodo 

- Saper  utilizzare un testo come strumento di conoscenza 
- Saper utilizzare un metodo di studio pertinente alle singole discipline 
- Saper utilizzare in maniera appropriata gli strumenti di lavoro 

 
Conoscenza 

- Conoscere gli aspetti fondanti e/o gli aspetti specifici delle singole discipline 
- Conoscere le sequenze dei concetti fondanti e/o degli aspetti specifici e la logica delle 

singole discipline 
- Conoscere il lessico specifico delle singole discipline 

 
Esposizione 

- Saper esporre con chiarezza, coerenza e proprietà i contenuti 
- Saper selezionare il lessico specifico 

 
Analisi  

- Saper riconoscere e analizzare la complessità delle cause e/o delle implicazioni nelle 
situazioni proposte 

 
Applicazione  

- Saper riconoscere e/o applicare i concetti appresi in situazioni nuove 
 
Rielaborazione 

- Saper rielaborare in modo personale e/o critico quanto appreso attraverso astrazioni o 
generalizzazioni e/o attraverso confronti con situazioni nuove 
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 AREE DISCIPLINARI E DISTRIBUZIONE ORARIA 
 

 PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE DEL RAGIONIERE 
 

Il profilo culturale e professionale del ragioniere risponde pienamente alle esigenze della 
società di oggi; esso permette allo studente di proseguire proficuamente gli studi universitari, 
nonché di intraprendere una attività di lavoro autonomo o di lavoro dipendente, contando su 
un bagaglio completo di conoscenze, di capacità e di abilità scaturite da un piano di studi a 
carattere umanistico-scientifico e soprattutto professionalizzante, in quanto fornisce 
potenzialità e strumenti spendibili immediatamente sul mercato. 
La Scuola offre laboratori integrati di tipo info-telematico e multimediale d’avanguardia che 
in itinere permettono agli studenti di integrare le conoscenze con abilità nell’uso di strumenti 
tecnologicamente avanzati, che fungono da supporto a tutte le discipline oggetto di studio e 
permettono di simulare l’ambiente lavorativo di una azienda moderna, basandosi su una rete di 
computer  comunicanti tra loro e collegati ad Internet.  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S B O C C H I 

LAVORO DIPENDENTE  LAVORO AUTONOMO  UNIVERSITÁ 

BIENNIO IGEA ordinario 
BIENNIO SIRIO 

SCUOLA 
MEDIA 

Corso IGEA 
– Marittimo Progetto SIRIO Progetto 

Mercurio 
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 INDIRIZZO IGEA – MARITTIMO 
Titolo di studio �  Ragioniere e perito commerciale 

 
Il Ragioniere dell’indirizzo giuridico economico aziendale ( IGEA) possiede, per la struttura 
stessa del corso di studi, un bagaglio culturale che gli consente di agire, nell’ambito di 
un’impresa, con competenza ed ampiezza di vedute. 
Le discipline di natura giuridica, coniugate con quelle di natura economico-aziendale, con 
l’ausilio di strumentazione info-telematica consentono una gestione chiara e realistica della 
moderna impresa. 
Lo studio sistematico di due lingue straniere, di durata quinquennale e l’approfondita 
conoscenza della geografia economica fanno sì che la sua visione si allarghi oltre i confini 
nazionali. 
Al fine di arricchire la figura del ragioniere sono state attivate la terza, quarta e quinta classe 
IGEA ad indirizzo Marittimo, il che consentirà di acquisire competenze tecniche marittime 
con l’ampliamento delle conoscenze delle seguenti discipline: 

 
  BIENNIO       TRIENNIO  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Materia 
 

re 

  

Religione 1 
Italiano 5 
Storia 2 
1^ lingua st. 3 
2^ lingua st. 4 
Matematica  5 
Scienze della materia 4 
Scienze della natura 3 
Diritto ed economia 2 
Economia aziendale 2 
Trattamento testi 3 
Educazione fisica 2 
Totali ore 36 

Materie Ore Ore Ore 
Classe 3^ 4^ 5^ 
    
Religione 1 1 1 
Italiano 3 3 3 
Storia 2 2 2 
1^ lingua 3 3 3 
2^ lingua 3 3 3 
Matematica 4 4 3 
Geografia economica 3 2 3 
Economia Az. 7 10 9 
Economia Pol. 3 2 - 
Sc. delle Finanze - - 3 
Diritto 3 3 3 
Ed. Fisica 2 2 2 
Totali ore 34 35 35 
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 INDIRIZZO PROGRAMMATORI MERCURIO 

Titolo di studio �  Ragioniere, perito commerciale e programmatore 
 

 A seguito di una attenta analisi di studi sulle professioni informatiche e sul relativo processo 
formativo in Italia (Confindustria – CENSIS – ISFOL) e all’estero (CEE – OCSE –UNESCO) è 
stato deliberato l’avvio della terza, quarta e quinta classe del corso MERCURIO  che reimposta il 
profilo professionale del ragioniere considerando l’ambito delle attività in cui il diplomato si 
troverà ad operare. Conseguentemente l’obiettivo dell’azione formativa mira a formare persone 
capaci di muoversi in un ambiente economico aziendale automatizzato, di agire con un approccio 
progettuale e sistemico, di operare in autonomia e di assumere decisioni consapevoli e 
comportamenti flessibili. L’uso integrato del laboratorio consentirà di cogliere i nessi tra le varie 
discipline e di realizzare con organica interdipendenza lavori comuni, con una metodologia di 
lavoro centrata sulla progettazione e sull’abitudine a lavorare insieme. Nell’ambito della 
autonomia organizzativa e didattica dell’Istituto è stato inserito il modulo curriculare ECDL per 
permettere a tutti gli alunni del Corso Mercurio di conseguire la patente europea del computer. 
Pertanto, fermo restando il monte ore settimanale previsto e operando sul 20% del monte ore 
annuale di Informatica è stata configurata un’ora di laboratorio per la ECDL. 
 

BIENNIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRIENNIO 

 

Materia Ore Ore Ore 
Classe 3^ 4^ 5^ 
    
Religione 1 1 1 

Lingua e lett. italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 

Matematica  e lab. 5(1) 5 (1) 5(2) 

Economia Azien. 7(2) 10 (2) 9(2) 

Informatica 5(1) 5 (2) 6(2) 

ECDL (1) da quelle destinate allo 
studio dell’ informatica in 

laboratorio 

(1) da quelle destinate allo 
studio dell’ informatica in 

laboratorio 

(1) da quelle destinate allo 
studio dell’ informatica in 

laboratorio 

Diritto 3 3 2 

Economia Politica 3 2 - 

Scienza delle Finanze - - 3 

Educazione Fisica 2 2 2 

Totali 34 36 36 

Materia Ore 

Religione 1 
Italiano 5 
Storia 2 
1^ lingua st. 3 
2^ lingua st. 4 
Matematica  5 
Scienze della materia 4 
Scienze della natura 3 
Diritto ed economia 2 
Economia az. 2 
Trattamento testi 3 
Educazione fisica 2 
Totali ore 36 
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 CLASSI SIRIO 

 
Con il Progetto SIRIO la Scuola ha voluto soddisfare le pressanti richieste di un’utenza adulta 
che, uscita per vicende personali dal circuito formativo, ora vuole superare i limiti della scuola di 
base, acquisire una professionalità, realizzare un arricchimento culturale personale. 
 

  BIENNIO       TRIENNIO  
 

 
 

 
 

  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Organizzazione 
 
I corsi si articolano in un biennio IGEA che prevede 26 ore settimanali, distribuite in cinque 
giorni, dal lunedì al venerdì, in un triennio ad indirizzo IGEA con 26 ore o ad indirizzo 
informatico gestionale con 29 ore settimanali. 
I Progetti opzionali e gli stages organizzati per gli studenti del diurno sono aperti anche, su 
richiesta, agli studenti del SIRIO. 
L’unità oraria è di 50 minuti, le frazioni orarie saranno compensate con interventi didattici di 
recupero, di potenziamento o di studio assistito. 
I programmi didattici della classe 3^ Informatico-gestionale comprendono anche quelli di 4^; 
pertanto l’ammissione in 5^ classe presuppone la conoscenza dei contenuti fondamentali delle due 
classi precedenti. 
La struttura prevede articolazioni a carattere modulare e flessibile che possono riguardare anche 
l’aggregazione degli studenti in gruppi di livello in modo da prevedere una progressione 
scolastica fondata sulla padronanza dei saperi, con il conseguente superamento della comune 
sezione di classe e di promozione alla classe successiva. 
E’ previsto il riconoscimento sia dei crediti formativi, che attestano competenze già possedute 
dagli studenti con percorsi riconosciuti e certificati, sia crediti non formali che accertino la 
validità di esperienze maturate in ambito lavorativo o studi personali coerenti con l’indirizzo di 
studio. L’individuazione dei percorsi formativi di ogni alunno è di pertinenza dei consigli di 
classe, che si avvalgono di un comitato opportunamente individuato. 
Al fine di consentire il raggiungimento del successo formativo è prevista la funzione del tutoring, 
svolta da uno dei docenti del consiglio di classe, il quale organizza le forme di aiuto necessarie 
agli alunni in difficoltà, favorisce l’inserimento nel sistema scolastico ed attiva strategie idonee a 
colmare carenze culturali. 
 
 

Materia Ore Ore 
Classe 3^ 5^ 
   
Religione 1 1 
Italiano 3 3 
Storia 2 2 
Inglese 3 3 
Matematica 4 (1) 4(1) 
Economia Azien. 7(2) 7(2) 
Diritto – Econom. 4 4 
Informatica Gest. 5(3) 5(3) 
Totale ore 29 29 

Materia Ore 

  

Religione 1 
Italiano 4 
Sc. St. Soc. 3 
1^ lingua st. 3 
2^ lingua st. 4 
Matematica  4 
Scienze Integrate 3 
Economia az. 2 
Trattamento testi 2 
  
Totali ore 26 
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 ORA DI RELIGIONE 

 
Per quanto riguarda la materia alternativa all’ora di religione il Collegio dei docenti formula la 
proposta, valida per tutte le classi, di un’attività di studio che riguardi i diritti umani.  
I contenuti fissati sono i seguenti: 

�  Lettura individuale e collettiva di brani scelti riguardanti problematiche dell’età giovanile 
e/o i diritti umani nel mondo 

�  Utilizzo di filmati, spezzoni, documenti cinematografici che possano essere oggetto di 
riflessione 

 Tale attività ha come obiettivi: 
�  Accogliere il principio della solidarietà intesa come fratellanza tra i popoli e gli uomini 
�  Percepire la persona umana come un valore di fine e mai di mezzo 
�  Accettare la diversità culturale come elemento di ricchezza. 

La scelta deve essere fatta all’inizio dell’anno scolastico e gli allievi saranno valutati alla fine del 
quadrimestre.  
In alternativa agli alunni è consentito di effettuare attività di studio individuale guidata o, qualora 
si dovesse trattare della prima o dell’ultima ora, lo studente può entrare posticipatamente o uscire 
anticipatamente, previa autorizzazione dei genitori, se minorenni; in tal caso essi non riceveranno 
alcuna valutazione. 
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 ORARIO DELLE LEZIONI 
 
CORSO  ANTIMERIDIANO  
Dal lunedì al sabato 

Ore 7.45:  Ingresso  
  Ore 7.50:  Inizio lezioni 
   
  I    ora: 7.50 – 8.50 
  II   ora: 8.50 – 9.50 
  III ora: 9.50 – 10.50 Intervallo: ore 10.40 – 10.50 
  IV  ora: 10.50 – 11.50 
  V   ora: 11.50 – 12.50 
  VI  ora: 12.50 – 13.50 
  
Gli alunni che per comprovati motivi (es. orario dei mezzi di trasporto) dovessero arrivare in 
ritardo o uscire anticipatamente sono tenuti a chiedere l’autorizzazione in Presidenza. 
  
 
 CORSO  SIRIO 
Dal lunedì al venerdì 

I ora:  15.30 – 16.20 
  II ora:  16.20 – 17.10 
  III ora:  17.10 – 18.00  Intervallo:  18.00 – 18.10 
  IV ora: 18.10 – 19.00 
  V ora:  19.00 – 19.50 
  VI ora:  19.50 – 20.40 
 
 
Durante la normale attività didattica possono effettuarsi le seguenti iniziative facenti parte 
integrante dell’ampliamento dell’offerta formativa: 

·  Stage delle classi 
·  Interventi per l'orientamento 
·  Visite guidate 
·  Incontri con esperti 
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 METODI, VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

L’I.T.C.S. “M. L. Flacco” offre un’ampia varietà di attività didattiche al fine di attivare ogni 
singola abilità suscitando l’interesse e la motivazione dello studente. La metodologia si articola 
per lo più in lezioni frontali e partecipate, non escludendo sperimentazione di metodologie 
didattiche innovative, attività laboratoriale, realizzazione di progetti e utilizzo di strumenti 
tecnologici e multimediali. 
 
 

 VALUTAZIONE IN INGRESSO 
 
·  Verifica degli esiti formativi relativi alla scuola secondaria di I° grado. 
·  Qualsivoglia tipo di verifica o valutazione dovrà sempre essere realizzata e interpretata in 
funzione degli esiti formativi raggiunti e giammai in funzione dei saperi sui quali si svolgerà il 
percorso successivo. 
Un elemento essenziale per la valutazione dei percorsi di apprendimento sarà rappresentato dal 
riconoscimento degli esiti formativi, riferiti sempre alle competenze chiave per una cittadinanza 
attiva, unitamente alla valutazione degli esiti formativi attinenti gli Assi Culturali. 

 
 
 

 CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 
 
La valutazione va intesa come momento educativo, in cui l’allievo continua ad imparare dai 
propri errori. I voti attribuiti alle singole prove vanno intesi come quantificazione del rendimento 
in una singola fase del percorso educativo (Gardner) e giammai come giudizio sulla persona. 
La valutazione quadrimestrale e finale si baserà sulla media dei giudizi riportati nelle singole 
verifiche, ma terrà conto, oltre al livello dell’acquisizione dei contenuti, anche della complessiva 
situazione scolastica e personale di ciascun alunno, avuto riguardo del miglioramento complessivo 
rispetto ai livelli di partenza, dell’interesse, della regolarità della frequenza, della partecipazione 
attiva alla vita scolastica e della correttezza nei rapporti interpersonali con i compagni e con i 
docenti. 
 
La valutazione considererà: 
- la conoscenza dell’argomento analizzato 
- la correttezza e la proprietà nell’uso della lingua 
- la pertinenza dell’argomento trattato 
- l’organicità e la coerenza del discorso 
- l’attitudine all’analisi critica delle questioni proposte 
- l’attenzione, l’interesse, la frequenza 
- i miglioramenti rispetto ai livelli di partenza 
- il raggiungimento degli standard minimi, per ognuno dei quali si rinvia alle singole   
programmazioni disciplinari. 
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 MODALITÁ DELLE VERIFICHE 

(attività curricolari) 
 

- Saranno effettuate osservazioni sistematiche e continue di verifica per assumere 
informazioni sul processo di insegnamento-apprendimento. 

- Le verifiche saranno sempre oggettive e volte a rilevare il conseguimento degli obiettivi 
programmati. Vi sarà, inoltre, la verifica e il controllo quotidiano del lavoro svolto a casa e 
in classe. 

- Mediamente, sono effettuate due-tre prove scritte a quadrimestre. 
- I risultati delle prove scritte sono comunicati alla classe in tempi brevi, indicativamente 

nella settimana successiva, al massimo entro 15 giorni. 
- Le valutazioni negative contengono gli opportuni suggerimenti per il superamento delle 

difficoltà. 
- La verifica non costituisce, tuttavia, l'unico elemento della formulazione del giudizio 

globale sull'allievo. Numerosi altri fattori intervengono a integrarlo. Il Consiglio di classe 
definisce altri indicatori da utilizzare nella valutazione finale. 

- Per le quinte classi sono previste simulazioni della terza prova scritta. 
 
 

  PARAMETRI VALUTATIVI 
 
·  Prove scritte 
PROVA OBIETTIVI VOTO GIUDIZIO 
L’alunno ha prodotto 
un lavoro gravemente 
insufficiente poiché la 
trattazione è molto 
carente e gravemente 
scorretta. 

Non raggiunti 2 Gravemente 
insufficiente 

L’alunno ha lavorato in 
modo parziale, 
disorganico, con gravi 
errori. 

Non raggiunti 3-4 Insufficiente 

L’alunno ha lavorato in 
modo solo parziale, con 
alcuni gravi errori. 

Raggiunti ma solo 
parzialmente 

5 Mediocre 

L’alunno ha lavorato in 
modo abbastanza 
corretto ma con alcuni 
errori. 

Sufficientemente 
raggiunti 

6 Sufficiente 

L’alunno ha lavorato in 
modo corretto, con 
qualche imprecisione. 

Discretamente 
raggiunti 

7 Discreto 

L’alunno ha lavorato in 
modo completo, 
corretto. 

Pienamente raggiunti 8 Buono 

L’alunno ha lavorato in 
modo completo, 
corretto, con 
approfondimenti critici 
e con apporti personali. 

Completamente 
raggiunti 

9-10 Eccellente 
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·  Prove orali 
PROVA OBIETTIVI VOTO GIUDIZIO 
L’alunno possiede solo 
qualche conoscenza ed 
ha acquisito 
competenze e capacità 
minime, che applica 
con gravi errori. 

Non conseguiti 2-3 Gravemente 
insufficiente 

L’alunno possiede 
conoscenze carenti, 
effettua analisi parziali 
e sintesi scorrette. 
L’espressione è 
impropria. 

Minimamente 
conseguiti 

4 Insufficiente 

L’alunno possiede 
conoscenze solo 
superficiali, che applica 
in misura minima e con 
qualche errore. Effettua 
analisi parziali e sintesi  
imprecise. Il linguaggio 
rivela improprietà. 

Parzialmente conseguiti 5 Mediocre 

L’alunno possiede 
conoscenze essenziali, 
che applica se 
opportunamente 
guidato. Coglie il 
significato di semplici 
informazioni. 
L’esposizione è 
corretta. 

Sufficientemente 
conseguiti 

6 Sufficiente 

L’alunno possiede 
conoscenze complete, 
che applica 
correttamente ed in 
modo autonomo, anche 
a problemi più 
complessi, seppure con 
imperfezioni. Coglie le 
implicazioni e compie 
analisi complete e 
coerenti. L’esposizione 
è corretta.  

Discretamente 
conseguiti 

7 Discreto 

L’alunno possiede 
conoscenze complete, 
che, se stimolato, sa 
approfondire, 
applicandole in modo 

Pienamente conseguiti 8 Buono 
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autonomo anche a 
problemi più 
complessi. Coglie le 
implicazioni e compie 
correlazioni. Ha buone 
capacità di 
rielaborazione 
personale. 
L’esposizione è 
corretta, con proprietà 
linguistica. 
L’alunno possiede 
conoscenze complete, 
che applica in modo 
autonomo e corretto 
anche a problemi  
complessi. Coglie le 
implicazioni e compie 
correlazioni esatte ed 
approfondite. Corretta 
la rielaborazione, che è 
personale e completa. 
L’esposizione è fluida, 
con utilizzo del 
linguaggio specifico. 

Completamente 
conseguiti 

9-10 Eccellente 
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 CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 
Il punteggio del credito scolastico è attribuito sulla base del D.M. n. 42 del 22 maggio 2007, 
Tabella A. 
A decorrere dall'anno scolastico 2009/2010, ai fini dell'ammissione all'esame di Stato sono 
valutati positivamente nello scrutinio finale gli alunni che conseguono la sufficienza in ogni 
disciplina. Anche la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione dei crediti 
scolastici e, anch’essa, non deve essere inferiore a “sei”. 
 
Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, ai sensi delle vigenti disposizioni, procede 
all'attribuzione del credito scolastico ad ogni  studente del triennio ammesso alla classe 
successiva. In considerazione dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole 
discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i 
docenti, ai fini dell'attribuzione dei voti sia in corso d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano 
l'intera scala decimale di valutazione. 
 
I docenti che svolgono l’insegnamento della Religione cattolica partecipano a pieno titolo alle 
deliberazioni del Consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni 
che si avvalgono di tale insegnamento. Analoga posizione compete, in sede di attribuzione del 
credito scolastico, ai docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della 
Religione cattolica, limitatamente agli alunni che abbiano seguito le attività medesime. 
 
 
CREDITI FORMATIVI 
La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire all'istituto entro il 15 maggio 2010 
per consentirne l'esame e la valutazione da parte degli organi competenti.  
È ammessa l'autocertificazione, ai sensi e con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000, nei casi di 
attività svolte presso pubbliche amministrazioni.  
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TABELLA  

CREDITO SCOLASTICO 
Alunni  interni 

Media dei 
voti 

Credito 
scolastico 

(Punti) 
  

 
I anno 

(classe 3) 
II anno 

(classe 4) 
III anno 

(classe 5) 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 
 
 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 
scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M 
dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 
All'alunno che è stato promosso alla penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un 
debito formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 
della tabella.  
 
Il credito aggiuntivo di 1 punto (es. 3-4) viene attribuito nel seguente modo: 
 

1) assiduità della frequenza scolastica, fino a un massimo di punti  0,2, così assegnati: 
                                                                da 0 a 12 assenze:  0,2 
                                                                da13 a 29 assenze: 0,1 
                                                                da 30 in poi:           0 

Nel computo delle assenze non vengono calcolati i ricoveri ospedalieri ed assenze con 
certificazioni mediche 
 

2) interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo: fino a un massimo di  punti 
0,3 

 
3) partecipazione alle attività complementari ed integrative (progetti interni): fino a un 

massimo di punti 0,3 
 

4) crediti formativi: fino a un massimo di punti 0,2 
 
 
Lo 0,5 si può arrotondare per eccesso in presenza di alunno ritenuto meritevole. 
Il Consiglio di Classe, in presenza di alunni meritevoli, valuterà l’opportunità di attribuire il 
punteggio massimo di ogni banda, anche in assenza di attività complementari integrative e di 
crediti formativi. 
 
Nel caso di oscillazione di 2 punti (ultima banda),  l’assegnazione viene fatta liberamente dal 
Consiglio di Classe a seconda del merito dell’alunno. 
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 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

 (D.M. n. 5 del 16.1.2009 e successive modifiche e in coerenza con il Regolamento d’Istituto 
 e il Patto educativo di corresponsabilità) 

 
La valutazione del comportamento  concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e 
determinerà, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’anno successivo di corso o agli esami 
di Stato. Concorrerà, inoltre, alla determinazione dei crediti scolastici. 
Essa ha sempre valenza educativa, in quanto ha il significato di tracciare la strada per il 
miglioramento, sempre atteso e perseguito dal Consiglio di Classe, nella fiducia delle potenzialità 
di recupero e di crescita personale di ogni singolo studente. 
Il giudizio complessivo, che esprime la “condotta” dell’alunno nel contesto scolastico, deve tener 
conto dei seguenti obiettivi, presenti nel P.O.F. d’Istituto: 
 

                                                 OBIETTIVI: 
·  EDUCATIVI 
·  COMPORTAMENTALI 
·  DIDATTICI 

 

I criteri, comuni a tutte le classi dell’Istituto, in base ai quali l’intero Consiglio di Classe valuta il 
comportamento degli alunni sono: 
 

                                                 CRITERI: 
·  rispetto del Patto Educativo di corresponsabilità e 

dell’intero Regolamento d’Istituto 
·  frequenza e puntualità 
·  rispetto degli impegni scolastici 
·  partecipazione alle lezioni 
·  collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il 

personale scolastico 
·  profitto 

 

Tali obiettivi e criteri trovano una sintesi ed una dettagliata descrizione nella seguente griglia 
esplicativa: 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 

VOTO DA ATTRIBUIRE INDICATORI 
10 (dieci) ·  scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 

·  vivo  interesse per l’attività didattica 
·  frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate 
·  comportamento rispettoso, maturo e collaborativo, con ruolo 

propositivo all’interno della classe 
·  puntualità rispetto alle consegne scolastiche 
·  profitto medio non inferiore ad 8 

9 (nove) ·  rispetto delle norme disciplinari dell’Istituto 
·  frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite 

anticipate 
·  interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
·  ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 
·  regolare svolgimento delle consegne scolastiche 
·  profitto medio superiore a 7 
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8 (otto) ·  rispetto delle norme fondamentali relative alla vita scolastica 

·  alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 
·  regolare attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
·  ruolo collaborativi al funzionamento del gruppo classe 
·  svolgimento dei compiti assegnati 
·  correttezza nei rapporti interpersonali 

7 (sette) ·  frequenza irregolare e/o scarsa puntualità in classe 
·  numerose richieste calcolate di permessi di entrata/uscita e/o 

numerose assenze strategiche in concomitanza di verifiche 
(interesse selettivo) 

·  frequenti inadempienze nel rispetto delle consegne 
·  giustificazioni assenze non sempre tempestive 
·  note disciplinari per episodi limitati e non gravi di mancato rispetto 

del Regolamento scolastico 
·  episodica mancanza di rispetto nei confronti di coloro che operano 

nella scuola e nei confronti delle strutture scolastiche e dei beni 
altrui 

·  uso degli strumenti scolastici non conforme alle finalità proprie 
della disciplina 

6 (sei) ·  disinteresse per le attività didattiche e causa di disturbo all’altrui 
partecipazione 

·  frequente inosservanza delle consegne 
·  rapporti problematici con insegnanti e compagni 
·  frequenza molto discontinua e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 
·  comportamenti episodici che violino la dignità e il rispetto della 

persona ( esempio: offese verbali e/o scritte, sottrazione di beni 
altrui) 

·  presenza di più richiami scritti sul giornale di classe, per reiterate 
infrazioni disciplinari e/o sospensione dalle lezioni 

·  scarso rispetto nei confronti delle strutture scolastiche 
5 (cinque) ·  frequenti e ripetute inosservanze del Regolamento scolastico 

·  presenza di sospensioni dalle lezioni 
·  assiduo disturbo in classe tale da comportare la presenza di molte 

note disciplinari sul registro di classe 
·  numerosissime assenze 
·  limitata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
·  continuità nel disatteso svolgimento dei compiti assegnati 

atteggiamenti che violino la dignità ed il rispetto della persona 
(esempio: atti di violenza, minacce, ingiurie, uso o spaccio di 
sostanze stupefacenti) o che ne mettano in pericolo l’incolumità 

4 (quattro) ·  incontrollabile comportamento dello studente con la presenza di 
almeno 4 delle condizioni del punto precedente 
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 ATTIVITÁ DI RECUPERO 

 
Le attività di recupero costituiscono parte integrante dell’offerta formativa dell’Istituto e sono 
rivolte all’acquisizione da parte degli studenti delle conoscenze e competenze previste dagli 
ordinamenti e dai curricoli e a favorire il successo formativo. 
Saranno effettuate in itinere nell’ambito dell’attività curricolare ed in ore aggiuntive, nei mesi di 
febbraio e di giugno, dopo lo scrutinio quadrimestrale, con lo svolgimento di unità didattiche 
mirate al recupero delle carenze individuate. 
 
Obiettivi: 

- colmare lacune 
- rispondere alle carenze relativamente alla motivazione 
- sostenere il metodo di studio 
- ampliare la competenza linguistica 
- ampliare la preparazione di base 
- intervenire sulla difficoltà di saper tradurre conoscenze in contesti applicativi 

 
Strategie di intervento: 

- didattica individualizzata 
- azioni di tutoraggio e/o di studio assistito per carenze nel metodo di studio 
- recuperi disciplinari per lacune di contenuti 
- attività laboratoriali/multimediali 
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 APPROFONDIMENTO QUINTE CLASSI 
 
Nell’ultima parte del II  Quadrimestre saranno offerti agli alunni delle quinte classi moduli di 
approfondimento su alcuni temi nodali delle due discipline oggetto di prova scritta agli Esami 
di Stato. 
 

·  I moduli avranno la durata complessiva di 10 ore per disciplina 
·  Le attività saranno tenute nelle ore pomeridiane 
·  Gli studenti accedono al modulo con libera iscrizione o su suggerimento dei propri 

docenti. Può, comunque, partecipare l’intera classe, trattandosi di attività di 
approfondimento. È possibile ricorrere alla formazione di gruppi di alunni appartenenti 
a diverse classi. 

·  L’attività sarà registrata sull’apposito registro, con la rilevazione delle assenze dei 
partecipanti. 

 
 
 
 
 

 
 INTERVENTI SPECIFICI A FAVORE DEGLI ALUNNI DIVERSAM ENTE ABILI 

 
Il nostro Istituto ha reso disponibile, a partire dal corrente anno scolastico, un laboratorio specifico 
per le attività di sostegno nei confronti degli alunni diversamente abili. Il laboratorio è dotato di 
personal computer, con adeguato software. 
La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 
disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base 
del piano educativo individualizzato previsto dall’art. 314, comma 4, del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è espressa con voto in decimi secondo le modalità e 
condizioni indicate nei precedenti articoli. 
 
 
 
Al fine di facilitare le attività dei suddetti, la programmazione specifica prevede  lo svolgimento 
del seguente progetto: 
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     Allegato A 
 

SCHEDA DI ANALISI DI  SITUAZIONI DI PARTICOLARE 
COMPLESSITA’ E DIFFICOLTA’ 
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Denominazione 
I.T.C. “M. Lenio Flacco” 
 
Indirizzo via Del Lavoro n.21/E 
Telefono 0831/453038 
Fax   0831453204                                                e mailistituto.flacco@libero.it 
n. alunni partecipanti al progetto 
20-25 
Partecipano classi aperte  
Numero alunni in situazione di handicap iscritti e frequentanti a.s.2009-2010 
Tipologia :  n. 2  
Il progetto riguarda  
la realizzazione di un laboratorio finalizzato 
alla ricerca ed alla lavorazione della 
cartapesta. 
L’iniziativa si prefigge lo scopo di creare 
un centro di aggregazione culturale, 
aggiuntivo a quello che la scuola 
tradizionalmente offre, onde favorire 
l’integrazione degli alunni diversamente 
abili nel contesto scolastico.  
 
 

X L’intera scuola 
›  Se Istituto Comprensivo : 
                                       -    sc. Materna 
                                       -    sc. Elementare 
                                       -    sc. Media 
                            
X La sede centrale 
•  Il plesso/la sede staccata 
 

Nominativo del  referente del progetto PREITE TIZIANA- FASANO ANNA ROSA 
Scuola ITC “M. LENIO FLACCO” 
Titolo del progetto Creando con la cartapesta 

 
Tipologia Progetto             X Progetti di integrazione di allievi con handicap grave 
 
                •  Progetti di ricerca azione sulla documentazione 
     •  Progetti di integrazione di allievi con ritardo mentale 
                             •  Progetti di percorsi scuola - lavoro 
                           •  Progetti di sperimentazione degli strumenti dell’autonomia
                X Progetti di sperimentazione di integrazione nell’area socio-       
                      culturale  
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Sezione I  - Descrizione dell’intervento formativo e degli obiettivi formativi. 

  
1. Descrivere l’obiettivo del progetto e indicare i nominativi dei responsabili della progettazione 
e/o il coordinatore del progetto . Inserire il testo nel riquadro scrivendo quanto necessario 
Descrizione obiettivo : 
IL progetto si prefigge come obiettivo prioritario la creazione di un centro di aggregazione socio-
culturale per favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili che a partire dall’anno 
scolastico 2009/2010 frequenteranno la nostra scuola. 
Si ritiene infatti che l’attività di ricerca unitamente a quella manuale possa stimolare la 
collaborazione tra i discenti nonché il piacere di stare insieme per il raggiungimento di un 
obiettivo comune e condiviso. In tal senso, e per rafforzare l’autostima, è prevista la 
socializzazione dei lavori attraverso una mostra in cui dare visibilità al lavoro svolto. 

 
 

Nominativi responsabili progettazione : 
PREITE TIZIANA 
FASANO ANNA ROSA 
 
 

 
Nominativi coordinatori: 
PREITE TIZIANA 
FASANO ANNA ROSA 

 
2. Indicare le scuole del territorio che aderiscono al progetto e le forme di collaborazione 
(adesioni del collegio docenti, accordi, convenzioni …) 
 
Elenco delle scuole che aderiscono al progetto : 

  
Si intende proporre accordi di collaborazione in rete con altre scuole; le indicazioni e le modalità 
saranno successivamente precisate. 
 
 
Tipo di collaborazione: 
Ci si riserva di attivare collaborazioni in rete tra scuole interessate. 
 
 
 
3.Indicare gli enti territoriali e le associazioni del privato sociale, gli istituti di ricerca, che 
intendono supportare o collaborare all’iniziativa e le modalità di collaborazione (comunicazioni, 
intese, accordo…) 
 
Enti che collaborano: 
Comune di Brindisi ed UNIAT 
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Modalità di collaborazione : 
Sinergie di risorse culturali e strutturali 
 
 
4. Motivare l’intervento proposto in relazione alle priorità del contesto sociale-economico ed 
educativo di riferimento . 
 
Motivazioni : 

Si ritiene importante creare un laboratorio per la lavorazione della cartapesta in quanto più di 
altri si presta a stimolare la collaborazione tra i discenti, il piacere di stare insieme al fine di 
raggiungere un obiettivo comune e condiviso; questo nella convinzione che lavorare insieme 
rafforza il senso di appartenenza al gruppo nonché l’autostima individuale, elemento 
fondamentale per tutti gli adolescenti ed in particolare per quelli diversamente abili. 

La lavorazione della cartapesta consente ai ragazzi di scoprire le tradizioni artigianali del 
territorio e soprattutto di rendersi conto che quanto appartiene alla tradizione può essere 
rivalutato e diventare risorsa economica. 

Il progetto prevede una fase di socializzazione dell’attività attraverso una mostra pubblica in 
cui dare visibilità ai lavori realizzati. 

 
 
5.Indicare gli esperti o i collegamenti che verranno inviati in qualità di relativi esperti, supervisori, 
animatori : 
 
Elenco esperti , supervisori, animatori con la qualifica : 

 
Esperto nel disegno e lavorazione della cartapesta 
 
 
6. Indicare eventuali crediti formativi e raccordi con i progetti di sperimentazione per l’autonomia 
 
Ai ragazzi partecipanti al progetto sarà rilasciata certificazione attestante le competenze maturate 
e valevole come credito formativo. 
 
 
Collegamento con progetti di sperimentazione per l’autonomia : 
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SEZIONE 2 – DESCRIZIONE DELL’UTENZA E DELLE MODALIT A’ DI 
PARTECIPAZIONE 
 
Le informazioni devono consentire una chiara visione del livello di coinvolgimento dell’iniziativa 
nelle scuole e nel territorio . 
 
Indicare il tipo di utenza con una X nella casella e il numero presumibile di destinatari : 
X studenti    n 20-25 
X studenti divers. abili n 7 
X insegnanti n 6 
X insegnanti di sost.  n. 1 
•  famiglie n. …………………. 
•  operatori sociali n. ………… 
 
Sezione 3 – DESCRIZIONE DELPERCORSO FORMATIVO DELLE AZIONI PREVISTE 
E DEI RACCORDI INTERISTITUZIONALI. 
 
Descrivere il percorso formativo articolandole in diversi segmenti operativi (1 fase , 2 fase, 3 fase) 
delle azioni previste e i tempi di realizzazione. 
Le informazioni dovranno consentire una visione organica e strutturata dell’intervento. In questa 
scheda vanno indicate anche le diverse forme di collaborazione : 
 
 
 
Fase 1 Descrizione 
a) Attività di ricerca 
sulla cartapesta;  
b) Lezioni di disegno 
 

Responsabile 
 
Docenti  
Esperto  
Docente 
 

Tempo previsto in ore 
 
10 docenza 
6 
6 funzionali  

Ente che collabora 
 

Fase 2 Descrizione 
Attività pratico-
operativa per la 
realizzazione di 
maschere in cartapesta 

Responsabile 
Docente  
Esperto 

Tempo previsto in ore 
20 funzionali 
20 

Ente che collabora 

Fase 3 Descrizione 
Organizzazione e 
realizzazione di una 
mostra conclusiva 
aperta al pubblico. 
 

Responsabile 
Docente  
Esperto 

Tempo previsto in ore 
4 funzionali 
4 

Ente che collabora 
Comune 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE  DELLA VALUTAZIONE 

 
Indicare le modalità di valutazione in termine di processo ( sviluppo del progetto) e di risultati  
( esiti previsti rispetto agli obiettivi) e di impatto previsto per l’innovazione. 
 
Valutazione : 
 
Sarà effettuata in itinere dai docenti che collaborano alla realizzazione del progetto avendo come 
parametri di riferimento l’interesse, la partecipazione, l’impegno. Particolare attenzione sarà 
rivolta ad osservare i progressi registrati nell’ambito dei processi di integrazione degli alunni 
diversamente abili. 
 
 

SEZIONE 5 – PREVENTIVO DI SPESA 
 
Indicare le modalità di spesa previste per la realizzazione delle attività . 
 
Preventivo di spesa Euro-   
Professionisti – esperti Euro 25,00 ad ora; 750,00 euro 30 ore 
Referenti: progettazione, 
coordinamento, valutazione 

Euro 477,30 
 

30 ore 

   
Acquisto attrezzature 
Software per disegno 
10 cavalletti in legno con 
supporti per il disegno e la 
lavorazione della cartapesta 
Creta (7 pezzi) 
Gesso (20 sacchi) 
Colla vinavil (6 chili) 
Pennelli di diversa misura 
Colori acrilici (23 barattoli) 
Stucco (3 barattoli) 
Vaschette di plastica  
Spese di cancelleria 

 
Euro 250,00 
Euro 300,00 
 
 
Euro 100,00 
Euro 50,00 
Euro 30,00 
Euro 40,00 
Euro 110,00 
Euro 35,00 
Euro 9,00 
Euro 50,00 

 

TOTALE Euro 2,201,30  
 
Il  progetto è finanziato da altri Enti- Associazioni ?  SI           •                 NO         X 
 
Quale / i ? ……………………………………………………………………… 
Se si in quale  percentuale ?        •   fino al 30 %    •  dal 30 al 50 %   •  oltre il 50 % 
 
Note : 
 
 
Data : ……………………………..  Il Dirigente Scolastico  

 
                                           …………………………………………………….. 
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Allegato B 
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 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ 

[per la versione integrale si rimanda all’allegato] 
 

Il contratto formativo nasce dall’incontro delle tre componenti: scuola – famiglia – alunni. 
All’interno di ogni classe saranno discussi e concordati gli obiettivi che si dovranno perseguire e 
sui quali verrà espressa una valutazione da parte del consiglio di classe. 
Vengono individuati due tipi di obiettivi: 

1. Obiettivi riguardanti i contenuti disciplinari:  
·  Personalizzazione dello studio. 
2. Obiettivi formativi:  
·  Motivazione allo studio 
·  Capacità di organizzare il lavoro sia in classe che a casa. 
·  Partecipazione attiva e responsabile alla vita della classe e della scuola. 

 
Per raggiungere questi obiettivi si richiedono alcuni requisiti: 
Da parte della scuola. 

·  Precisa e puntuale collaborazione tra gli insegnati della classe. 
·  Chiarezza nel definire e perseguire gli obiettivi. 
 

Da parte delle famiglie: 
·  Collaborazione con la scuola, nella chiarezza dei ruoli 
·  Assunzione delle proprie responsabilità. 
·  Disponibilità a partecipare alla vita della scuola. 

Da parte degli alunni: 
·  Rispetto puntuale e preciso delle regole e dell’ambiente. 
·  Disponibilità all’impegno. 
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 L’OFFERTA FORMATIVA: LE AREE DI INTERVENTO 
 e i progetti extracurricolari 

 
 

 
 
 

BENESSERE E SUCCESSO SCOLASTICO 

 
 
 
 

ECCELLENZE 
 
 
 
 

 

 
 

CULTURA ECONOMICA E D’IMPRESA 
 
 
 

 
 
 
 

EUROPA 
 
 
 

 
 

Nel corso dell’anno scolastico, oltre ai progetti inseriti nel POF, saranno attivati eventuali progetti 
proposti da enti o istituzioni e ritenuti coerenti con il corso di studi. 
Gli alunni possono partecipare a massimo due progetti extracurricolari. 
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 BENESSSERE E SUCCESSO SCOLASTICO 

 
I Piani Integrati  relativi ai Fondi Strutturali Europei 2009-2019 e 2010-2011 (progetti PON), 
approvati dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, saranno attuati non appena 
autorizzati. 
A questi sono accostate ulteriori attività attinenti le aree tematiche dell’Educazione alla salute, alla 
legalità, all’ambiente, alla comunicazione con l’ausilio delle nuove tecnologie e della lettura 
guidata del giornale, all’integrazione dell’handicap nonché all’orientamento in entrata.  
 
Progetti rientranti nelle direttive ministeriali: 

- ORIENTAMENTO IN ENTRATA (segue progetto 1) 
- CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO (segue progetto 2) 
- PATENTINO CICLOMOTORE (segue progetto 3) 

 
Progetti interni: 

- C.I.C. Centro Informazioni Consulenza (segue progetto 4) 
- EDUCAZIONE AMBIENTALE (segue progetto 5) 
- EDUCAZIONE ALLA LEGALITÁ (segue progetto 6) 
- A SCUOLA TRA LE MODERNE TECNOLOGIE (segue progetto 7) 
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PROGETTO ORIENTAMENTO 
 

RACCORDO E CONTINUITA’ CON LA SCUOLA MEDIA 
 
Referente: Prof.ssa Anna Rosa FASANO 
 
L’ITC “Flacco”, in accordo con la normativa ministeriale,  ormai  da anni si adopera per favorire 
il raccordo con la Scuola Media Inferiore allo scopo di eliminare negli alunni in entrata ogni 
possibile disagio derivante dall’impatto con la nuova realtà scolastica. A tal proposito organizza,  
a favore degli alunni delle terze classi,   specifici moduli disciplinari  di informazione-formazione 
propedeutici al proseguimento degli studi all’interno di questo Istituto.  
L’orientamento, infatti, come viene definito dalla Direttiva n°487 del 6/08/97 e dalla L.59/99 o 
dal riordino dei cicli, deve comprendere una serie di attività mirate a “formare e a potenziare le 
capacità degli studenti di conoscere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e 
socio-economici, le offerte formative, in modo che  possano diventare protagonisti di un personale 
progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in maniera attiva, paritaria e 
responsabile”. 
Pertanto, in base alla normativa vigente  e alle finalità del POF, emerge la necessità di 
programmare anche per l’anno scolastico 2009/2010 il progetto di orientamento dell’Istituto. Esso 
sarà articolato nelle azioni qui di seguito elencate. 
 
AZIONE 1: “GIORNATE DI FORMAZIONE PER STUDENTI ” promosse con l’attivazione di 
moduli di raccordo di tipo  disciplinare relativi alle materie caratterizzanti  i percorsi di studio 
dell’Istituto. 
 
AZIONE2: INFORMAZIONE FUORI SEDE 
Insegnanti del Flacco promuoveranno il POF dell’Istituto  recandosi direttamente  nelle Scuole 
Medie del territorio, dove si metteranno a disposizione degli alunni per offrire loro ogni possibile 
informazione sulle  caratteristiche strutturali e funzionali della  scuola, sugli indirizzi di studio in 
essa presenti e la propedeuticità degli stessi in relazione sia al proseguimento degli studi in ambito 
universitario che all’inserimento nel mondo del lavoro.  
 
AZIONE 3: INFORMAZIONE IN SEDE 
La  scuola rimarrà aperta, per un periodo da definire, per dar modo ad insegnanti ed alunni del 
Flacco di far conoscere in maniera diretta strutture, attività ed esperienze didattiche dell’Istituto a 
genitori ed alunni  delle Scuole Medie del territorio. 
  
AZIONE4: PROGETTO ACCOGLIENZA PER LE PRIME CLASSI a/s 2009/2010 
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PROGETTO ATTIVITA’ SPORTIVA EXTRACURRICULARE 
 
 

L'attività che gli insegnanti intendono svolgere attraverso i vari progetti di attività sportiva, 

mira a coinvolgere la totalità degli alunni, considerando la pratica motoria e sportiva non solo 

nelle sue componenti agonistiche, ma anche ludico espressive. I programmi sono adeguati alle 

esigenze della scuola e degli alunni e coprono l'intero arco degli anni di permanenza nell’Istituto.        

      Obiettivo fondamentale è quello di far maturare nello studente, attraverso un approccio diretto 

ed operativo, la voglia ed il piacere di fare e sperimentare le proprie capacità, attraverso 

esperienze che migliorino la socialità, il rispetto delle regole, il senso di appartenenza al gruppo. 

     Il Progetto "Attività sportiva extracurricolare", diviene pertanto" una attività educativa, nonché 

uno strumento formativo, per migliorare e integrare l'offerta formativa dell'istituzione scolastica. 

Uno strumento che, mediante il veicolo ludico, mira a contribuire alla formazione del giovane, a 

favorire la socializzazione fra i ragazzi e a migliorare il loro rapporto con la scuola.  

 

Finalità progetto 

·  Ampliare il ventaglio di proposte e opportunità perché gli studenti acquisiscano un diverso 

concetto di scuola più vicina alle loro esigenze.  

·  Favorire e sviluppare negli studenti il processo di acquisizione delle tecniche e delle abilità 

specifiche di diverse discipline.  

·  Moltiplicare il tempo che ogni studente, per tutto l’arco dell’anno scolastico, dedicherà 

alle attività motorie e sportive, attraverso la partecipazione a tornei interni d’interclasse o a 

manifestazione e gare extra-scolastiche.  

·  Vivere in armonia con l’ambiente e con il proprio corpo introducendo stili di vita idonei a 

preservare e potenziare la salute.  

·  Coinvolgere il maggior numero di studenti nel corso dell’intero anno per ampliare la base 

dei partecipanti all’attività sportiva scolastica e nel contempo preparare e favorire la 

formazione delle rappresentative di Istituto da presentare ai Giochi Sportivi Studenteschi 

2009-10.  

·  Sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità scolastica.  
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·  Favorire interventi di recupero individuale e di gruppo per gli alunni che evidenziano 

carenze sotto il profilo tecnico e tattico.  

·  Facilitare rapporti di collaborazione con altri Istituti, con il C.S.A., il CONI, attraverso le 

singole federazioni sportive, Enti di promozione sportiva. 

 

    Le attività possono trovare facile collocazione all'interno di quelle  integrative programmate 

dall'Istituto "M.L. Flacco" in orario extracurricolare, e possono essere inserite fra le iniziative 

culturali promosse dalla scuola, permettendo così di partecipare a: 

�  GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

�  GARE COMUNALI E PROVINCIALI 

�  MANIFESTAZIONI LOCALI, GARE, TORNEI 

 

In particolare si segnala l’attività interna: 

�  CAMPIONATO INTERCLASSE DI CALCIO A 5 

�  CAMPIONATO DI PALLAVOLO MAS. E FEM. 

�  TORNEO INTERNO DI TENNIS-TAVOLO 

�  TORNEO INTERNO DI BASKET 

 

PARTECIPAZIONE AI CAMPIONATI STUDENTESCHI DI : 

�  CORSA CAMPESTRE MAS. E FEM. ALLIEVI E YUNIORES 

�  CAMPIONATO DI CALCIO A 5 

�  CAMPIONATO DI PALLAVOLO  MASCHILE E FEMMINILE YUNIORES 

�  ATLETICA LEGGERA MASCHILE E FEMMINILE 

�  FASE PROVINCIALE DI BEACH VOLLEY 

 

I PROFESSORI  

Patrizia Passaro 

Vito Pagano 
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METODOLOGIE 
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MODULO 2 – Biochimica in circolazione 
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MODULO 5 – Le regole per il primo soccorso 
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PROGETTO C.I.C. 
 
Responsabile del progetto: prof.ssa Anna Rosa FASANO 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
Il  Centro di Informazione e Consulenza, come già negli anni passati, intende costituire anche  per 
l’anno scolastico 2009/2010 un  centro di ascolto  a favore degli alunni del Flacco  allo scopo di  
rimuovere in loro, nei limiti del possibile, eventuali situazioni di disagio di tipo relazionale o 
comunque legati all’ambiente scolastico. A tal proposito sarà necessario  usufruire del contributo  
di esperti onde attivare, se necessario, incontri con tossicologi, esperti dell’alimentazione, 
psicologi e mediatori dei conflitti. 
  

DESTINATARI: tutti gli alunni dell’Istituto 
 
COLLOCAZIONE TEMPORALE: l’intero anno scolastico 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

1. Offrire uno spazio psicologico di ascolto permanente. 
 

2. Realizzare iniziative tese a far fronte alle esigenze di formazione, approfondimento e 
orientamento sulle tematiche relative all’educazione alla salute.  

 

Per l’anno scolastico 2009/2010 saranno privilegiate  
- attività di informazione-formazione sul fenomeno dell’alcolismo  tra i 

giovanissimi; 
- attività di informazione-formazione sul tema SPORT E DOPING  in collaborazione 

con il CONI e il CSA di Brindisi. 
 
 Pubblicizzazione dei lavori   in un convegno conclusivo. 

 
Risorse umane 
Docenti interni: Fasano Anna , Gianfreda Angela, Mariolo Girolama,Vecchio Adele, Scanni 
Raffaela, Pagano Vito, Renna Cesira. 
 
Esperti del settore: saranno individuati e contattati in itinere  in collaborazione con gli Enti 
Locali.    
 
Docenti: 

prof.ssa Anna Rosa FASANO 
prof.ssa Patrizia PASSARO 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
Docente referente: prof.ssa Angela GIANFREDA 
 

Classi coinvolte: Classi del biennio 
 

AREA D’INDAGINE:  
1. Definizione e classificazione dei rifiuti 
2. Raccolta differenziata in Italia, in Puglia e a Brindisi 
3. Modifiche nel tempo delle tipologie di rifiuti 
4. Legislazione in materia di rifiuti 
5. Riciclaggio 
6. Rapporti tra rifiuti e criminalità organizzata 

MOTIVAZIONE 
Il tema coinvolge gli  studenti sul piano: 

·  Delle conoscenze e dei comportamenti 
·  Della formazione di una sensibilità ecologica 
·  Della consapevolezza che una corretta gestione dei rifiuti porta ad un miglioramento della 

qualità della vita 
COLLABORAZIONI 

1. Associazione ambientaliste 
2. Comune di Brindisi 
3. Provincia di Brindisi 
4. Regione Puglia 
5. Impresa operanti sul territorio nel settore del riciclaggio 

OBIETTIVI: 
·  COGNITIVI 

1. Acquisire informazioni su: rifiuti, raccolta differenziata e  riciclo 
2. Ricadute sul territorio 
3. I rifiuti come risorsa economica 

·  FORMATIVI 
1. Collaborare con i compagni e gli insegnanti 
2. Socializzare con i soggetti del territorio e le istituzioni 
3. Radicare il senso di appartenenza e di protezione e tutela degli ambienti della 

scuola, del quartiere e della città 
4. Dimostrare l’acquisizione di comportamenti coerenti con le conoscenze acquisite 

nel corso delle attività 
DISCIPLINE : In maniera trasversale le discipline del biennio 
TEMPI DI REALIZZAZIONE: a.s. 2009-2010 
PRODUZIONI FINALI:  

1. Realizzazione di un’oasi ecologica all’interno della scuola 
2. Cura del verde nella scuola 
3. Allestimento di una mostra con i lavori realizzati dalle classi sul tema 
4. Realizzazione di uno spot 
5. Incontro con un magistrato sul tema delle ecomafie 
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PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 
 

STORIA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
 

 
Responsabili del progetto: prof.sse Raffaela SCANNI e Cesira RENNA 
 
Il progetto è la prosecuzione del lavoro già avviato lo scorso anno e che ha portato alla produzione 
di un testo scritto sulle tappe storiche verso la nascita della Costituzione Italiana. Il lavoro ha 
messo in evidenza il passaggio dalla monarchia alla repubblica, dalla dittatura fascista alla 
democrazia, dalla guerra alla pace, dallo Statuto albertino alla Costituzione e alla rinascita del 
Parlamento.  
Durante questo anno scolastico la nostra attenzione si porrà sul come i costituenti, nonostante le 
contrapposizioni ideologiche frontali ed il clima della guerra fredda, furono comunque capaci di 
comporre le divisioni e di superare i particolarismi, guardando al futuro del paese. 
In quella particolare stagione politica, caratterizzata da grandi speranze, i partiti ed i sindacati 
riuscirono ad avviare un’immensa opera di ricostruzione morale e materiale, dopo i guasti del 
fascismo e la catastrofe della seconda guerra mondiale.  
L’attenzione democratica e l’interesse nazionale che animarono i costituenti rappresentano una 
grande lezione di educazione politica e di educazione civica per i giovani d’oggi. 
 
INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI 

·  Formazione nell’alunno di una coscienza civica e del senso di appartenenza allo Stato 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 

·  Educare ad una dimensione socio politica attraverso l’esperienza, fatta anche nella scuola, 
di vivere in relazione con gli altri in una prospettiva di rispetto, di tolleranza, di 
responsabilità e di solidarietà. 

·  Interpretare il testo costituzionale identificando le radici storiche, le matrici culturali ed i 
valori ad esse sottesi 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

·  Imparare a selezionare le informazioni 
·  Analizzare un testo 
·  Saper esporre gli argomenti affrontati 
·  Elaborare e interpretare in gruppo testi  
·  Descrivere esperienze personali 
·  Compiere ricerche 
·  Affrontare un dibattito in classe a partire da uno spunto offerto dai testi 
·  Riscrivere una storia sotto forma di articolo di giornale 
·  Saper reperire fonti 

 
CLASSI 
5^A/M e 5C/M 
 
GRUPPO DI LAVORO 

·  prof.ssa Raffaela Scanni 
·  prof.ssa  Cesira Renna 
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STRUTTURE 

·  Biblioteca dell’Istituto 
·  Laboratori 
·  Postazioni internet 

 
COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
Si prevede la collaborazione con l’Università di Brindisi 
 
PRODUZIONI FINALI 
Insieme di relazioni, documenti, schede di lavoro 
Mostra allestita presso il nostro Istituto 
Convegno finale con la partecipazione di un esperto costituzionalista  
Realizzazione di un DVD del lavoro prodotto  
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A SCUOLA TRA LE MODERNE TECNOLOGIE 
 
Responsabile del progetto: prof.ssa Tiziana PREITE 
 
Obiettivi  
Gli alunni sono aiutati  a misurarsi con se stessi e con gli altri nell’ambito di Progetti collegati alle 
nuove dinamiche dell’informazione ed acquisiscono competenze spendibili nella comunicazione 
quotidiana. In tale ottica rientrano il Concorso “Newspaper game”, promosso dalla Gazzetta del 
Mezzogiorno”, che prevede la realizzazione di “Pagine” speciali a cura di ragazzi, il Concorso 
“Giornalista per 1 giorno”, del circuito nazionale “Alboscuole”, che consente  la realizzazione del 
giornale on-line dell’Istituto. Questi implicano la redazione degli articoli della “Pagina” della 
Gazzetta del Mezzogiorno nonché del giornale “La nostra Voce”, con relativa impaginazione, 
stampa e diffusione. E’ data possibilità agli  alunni partecipanti al Progetto di aderire al meeting 
finale del circuito ALBOSCUOLE che prevede la premiazione di coloro che si sono distinti nei 
concorsi collegati e visite guidate in loco.  
 
Durata  
Anno scolastico 2009-2010 

 
Risorse umane  
Prof.ssa Preite Tiziana 
Prof.ssa Renna Cesira 
Prof.ssa Iule Cinzia 
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 ECCELLENZE 
 
L’ITC ‘Flacco’, agli studenti più meritevoli, offre l’opportunità di mettere a frutto le proprie 
capacità al fine di indirizzare le maggiori competenze verso un’autonomia applicativo-
decisionale. 
 

- Preparazione CORTOMETRAGGIO IN LINGUA INGLESE  (progetto da stendere 
appena saranno chiarite le linee guida da parte del cinema Andromeda, fautore 
dell’iniziativa) 

- STAGE AZIENDALE di sei mesi (200 ore) presso l’ INPDAP di Brindisi,  da effettuarsi 
prevedibilmente da  fine ottobre ad aprile  (il progetto è il n. 3 dell’area successiva) 

- ALLESTIMENTO MOSTRA PERMANENTE SULLA COSTITUZIONE 
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 FORMAZIONE ALLA CULTURA D’IMPRESA E ALLA PROFESSION ALITÁ –  
ORIENTAMENTO  POST DIPLOMA  (SECONDO LE DIRETTIVE MINISTERIALI) 

 
L'ITC "Flacco" ha creato e sempre più favorisce  un ponte di collegamento tra scuola e mondo del 
lavoro promuovendo così una interessante continuità . A tal fine, ad esempio, organizza tirocini 
formativi (esperienza lavorativa in ditte o enti in zona) per gli studenti del quarto anno di corso. 
Nonché, offre agli studenti del triennio, una serie di iniziative. Ne elenchiamo solo alcune, in 
quanto per diverse altre sono stati avviati i contatti e si è in attesa di risposte precise. 
 
Per le classi quinte: 

- VISITE  AD AZIENDE DEL TERRITORIO 
- OPEN DAY o VISITE  PRESSO UNIVERSITA' DELLA NOSTRA REGIONE  
- INCONTRI, nel nostro Istituto, con FACOLTA' UNIVERSITARIE maggiormente 

richieste dagli studenti 
- Collaborazione con S.A.F.I.L. s.r.l. di Brindisi (segue progetto 1) 
- Contatti con CONFINDUSTRIA, CAMERA DI COMMERCIO, CNA, FORZE 

ARMATE 
- PARTECIPAZIONE A GIORNATE PER LA PRESENTAZIONE DELLE VARIE 

UNIVERSITA’ ITALIANE (Bari, mese di novembre) 
 
Per le classi quarte  

- INCONTRI, presso il nostro Istituto, con UNIVERSITA’ DEL TERRITORIO 
- Informazioni generali, attraverso OPUSCOLI e PIANI DI STUDIO, riguardanti varie 

FACOLTA’ UNIVERSITARIE 
- STAGE AZIENDALE a Rimini o in altre realtà economiche del territorio o a livello 

nazionale (segue progetto 2) 
- STAGE presso l’INPDAP di Brindisi (segue progetto 3) 
- Contatti con CONFINDUSTRIA, CAMERA DI COMMERCIO, CNA. 

 
Dedicato al triennio 
Durante il presente anno scolastico, che risulta essere il primo anno di attivazione, il seguente 
progetto partirà solo per le terze classi. A regime il progetto sarà attivo per tutto il triennio. 
 

- IMPRESA FORMATIVA SIMULATA (segue progetto 4) 
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PROGETTO PER ALUNNI DELLE CLASSI V  I.T.C. “ M.L. FLACCO “ 
 

La necessità di immettersi nel mondo del lavoro e di fare esperienza pratica delle 
discipline scolastiche come l’ economia aziendale, la tecnica bancaria, il diritto, scienza delle 
finanze, rende necessario fare degli stage affinché la scuola possa rendere più produttivo e 
consistente il rapporto di collaborazione fra mondo del lavoro e scuola. 
 

Si prende in considerazione la disponibilità della S.A.F.I.L. s.r.l. di Brindisi, la quale mette 
a disposizione i suoi servizi in ambito di consulenza fiscale e tributaria, a ricevere gruppi di alunni 
della nostra scuola per farli avvicinare in maniera concreta e operativa a  tali tematiche. 
 

Il progetto sarà così articolato: 
·  Numero di alunni : 20 ( appartenenti alle quinte classi) 
·  Periodo di svolgimento: gennaio-febbraio-marzo 
·  Totale ore: 100 

 
Ogni gruppo sarà composto da circa cinque alunni impegnati per dieci ore settimanali. 
E’ previsto un tutor interno all’Istituto e un tutor messo a disposizione dalla SAFIL il cui costo 

è di euro 600,00. 
La finalità del progetto è di dare agli alunni conoscenze specifiche e pratiche e pratiche delle 

discipline, oggetto di studio del Titolo da conseguire. 
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Progetto a sostegno della Cultura di impiego 
 

 
TITOLO : STAGE AZIENDALE 
 
Finalità del progetto: 
Lo stage e l’attività didattica ad esso collegata si propone di far maturare una esperienza di lavoro, 
seppur breve e temporanea, durante la quale si possono fissare meglio le conoscenze trasmesse 
durante il percorso d’aula e applicarle  in imprese industriali e commerciali. Inoltre l’obiettivo 
fondamentale dello stage è l’acquisizione delle regole scritte e non dell’azienda e di un “rapporto 
di lavoro”. Gli allievi avranno così modo di arricchire la propria preparazione grazie 
all’affiancamento di personale esperto. 
 
Obiettivi di orientamento 

·  Inserirsi nel contesto organizzativo di un’impresa commerciale o di servizi. 
·  Valutare il tipo di impostazione mentale all’interno dell’impresa. 
·  Fondare su esperienze concrete le proprie motivazioni professionali. 
 

Obiettivi relazionali 
·  Acquisire una maggiore dimestichezza con il mondo del lavoro e con la gestione dei 

rapporti interpersonali all’ interno di una impresa commerciale o di servizi. 
·  Assumere il comportamento adeguato al contesto e ai soggetti diversi per ruolo ed 

importanza. 
·  Uniformarsi allo stile aziendale. 
·  Lavorare in gruppo. 
 

Le iniziative (percorso formativo) 
 
Dal punto di vista didattico, lo stage si articola in tre fasi seguite parallelamente da attività di 
monitoraggio, analisi e verifiche dell’esperienza pratica. 

·  La prima osservazione della realtà operativa in un’impresa commerciale o di servizi. 
·  La seconda di formazione in affiancamento a una figura professionale corrispondente alla 

propria(tutor aziendale). 
·  La terza di lavoro svolto con margini di autonomia con la sorveglianza /supervisione del 

tutor aziendale e del tutor scolastico. Si individuano ed assegnano i compiti e/o mansioni 
valutati quotidianamente dal tutor aziendale. 

 
Docente referente: Prof. Cino Luigi 
Soggetti esterni: aziende presenti sul territorio nazionale 
Soggetti destinatari del progetto; n.20 alunni scelti fra le terze e le quarte classi della scuola, 
designati per merito del Consiglio di classe. 
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Preventivo di spesa: 
 
Lo stage si svilupperà per una settimana, per otto ore giornaliere, dal lunedì al venerdì, (40 ore 
settimanali ) e sarà adottato l’orario di lavoro aziendale ospitante. 
 

Organizzazione stage 1.700 
Coordinamento e tutoraggio 2.800 
Oneri personali di direzione 500 
IVA 20% 1.000 
N. 22 abbonamenti per trasporti urbani 264 
Vitto e alloggio per n. 22 persone 3.036 
Viaggio di andata e ritorno 1.764 

 
           Totale     11.064 
 
Brindisi, 26/10/2009 
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PROGETTO PRESSO L’ INPDAP DI BRINDISI RIVOLTO AGLI  ALUNNI 
DELLE CLASSI IV DELL’ I.T.C. “ M.L. FLACCO “ DI BRINDISI 

 
La necessità di immettersi nel mondo del lavoro e di fare esperienza pratica delle 

discipline scolastiche rende necessario fare degli stage affinché la scuola possa rendere più 
produttivo e consistente il rapporto di collaborazione fra mondo del lavoro e scuola. 
 

Si prende in considerazione la disponibilità della INPDAP di Brindisi, la quale mette a 
disposizione i suoi servizi per il sostegno e lo sviluppo della previdenza complementare nel 
pubblico impiego , a ricevere un limitato numero di alunni della nostra scuola per farli avvicinare 
in maniera concreta e operativa a  tali tematiche. 
 

Il progetto sarà così articolato: 
·  Numero di alunni : 4 ( appartenenti alle quarte classi) 
·  Periodo di svolgimento: ottobre-giugno 
·  Totale ore: 228 

 
I quattro alunni saranno impegnati tre volte la settimana per circa due ore e mezza per incontro 

e saranno costantemente affiancati da un tutor messo a disposizione dall’INPDAP. I tutor saranno 
diversi a seconda degli argomenti trattati. 

 
 
E’ previsto anche un tutor scolastico rappresentato dalla funzione strumentale di collegamento 

della scuola con le aziende e enti nella figura del prof. Luigi Cino. 
 
La finalità del progetto è di far acquisire agli alunni una maggiore dimestichezza con il mondo 
del lavoro e con la gestione dei rapporti interpersonali all’ interno di una istituzione e 
contestualmente di assumere il comportamento adeguato al contesto e ai soggetti diversi per 
ruolo ed importanza. 

 
 

Brindisi, 16/10/2009 
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IFS - Impresa formativa simulata. 
 
L’impresa Formativa Simulata offre agli studenti e agli insegnanti la possibilità di misurarsi con le 
problematiche legate alla costituzione 
e poi alla gestione di un’impresa, in tutto simile a quelle reali.  
Un modo nuovo e stimolante di approfondire contenuti ed avvicinarsi al mondo del lavoro in 
modo interattivo e divertente, attraverso un pratico 
 ambiente di simulazione che riduce la distanza tra l'esperienza teorica e quella pratica. 
 
Il “mondo IFS” è costituito da soggetti reali: MIUR, ANSAS (ex-Indire), Simucenter regionali, 
Uffici Scolastici Regionali e Provinciali, Scuole, Imprese tutor;  
e da soggetti simulati quali Banche, Camera di Commercio, Agenzia Simulata delle Entrate. Le 
attività delle imprese formative sono simulate attraverso 
 l'impiego di meccanismi e di modulistica corrispondenti a quelli reali. Tutto questo ha il fine di 
garantire la simulazione dell'intero ciclo vitale delle imprese.  
 
Il progetto IFS 
 
Il progetto IFS (Impresa Formativa Simulata) nasce con l’obiettivo di operare secondo i criteri del 
learning by doing, favorire cioè l’apprendimento in  
contesti operativi.  Attraverso il sistema IFS gli studenti possono infatti operare da scuola come 
farebbero in un'azienda. Una classe simula in un contesto  
laboratoriale  la creazione e poi la gestione di un’impresa. 
Questo percorso avviene nell’ambito dell’Alternanza Scuola Lavoro, di cui l’IFS è di fatto una 
modalità di attuazione.  
La metodologia IFS si propone in particolare di promuovere nei giovani il problem solving, 
superando la tradizionale logica dell’attività legata alla semplice  
applicazione di regole. Gli studenti in questo modo non hanno solo il ruolo “passivo” dei fruitori, 
ma si trovano ad essere invece protagonisti della gestione  
stessa del progetto, senza rinunciare alla forma laboratoriale e all’apprendimento di gruppo.  
L’IFS è l’occasione di trasferire nella pratica tutto quello che precedentemente hanno appreso in 
forma teorica. 
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 EUROPA 
 
Le attività ricadenti in quest’area tematica hanno il fine principale di migliorare gli strumenti 
linguistici favorendo il confronto delle esperienze tra sistemi culturali diversi. 
Molto importante è anche la formazione e la consapevolezza di una coscienza europea. 
 

- CORSO ECDL CLASSI 3^C IGEA e 4^A IGEA (segue progetto 1) 
- avvio progetti partenariati scolastici (multilaterali e bilaterali) COMENIUS / SOCRATES 
- gemellaggi elettronici E-TWINNING 
- avvio progetto scambi di classe con INTERCULTURA 
- VISIONE DI FILM IN LINGUA INGLESE presso il cinema ‘Andromeda’ 
- ANALISI LINGUISTICA E SUCCESSIVA VISIONE DI SPETTACOLI TEATRALI in 

lingua Francese e Inglese 
- STAGE LINGUISTICO A PARIGI (segue progetto 2) 
- STAGE LINGUISTICO sulla Costa Azzurra (segue progetto 2) 
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CORSO ECDL CLASSI 3^A e 4^A IGEA 
 
Responsabile del progetto: prof.ssa Concetta Patrizia MONTANARO 
 
Obiettivi  
L’obiettivo primario è l’acquisizione dell’uso del computer e delle conoscenze dei software 
applicativi del pacchetto Office della Microsoft. Il progetto è rivolto agli alunni delle classi  3 ^A 
e 4^ A IGEA.  
 
Durata    
I moduli si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico con una scansione da definire che  verrà 
aggiornata in itinere a seconda delle difficoltà riscontrate nei  moduli affrontati.  
 
Risorse umane  
Cognome e nome 
docenti interni e/o 
personale A.T.A. 
coinvolti nel progetto 

Anno 
solare 

Qualifica (*) Natura incarico (**) 

Stima in ore  

Frontali 
Non 
frontali  

Montanaro C. Patrizia  Docente Coordinatore/Relatore   
Cino Luigi  Docente Relatore   
Garganese Cinzia  Docente Relatore   
Fumarola Fabiano   Docente Relatore   
      

     
 

TOTALI    40  
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STAGE  LINGUISTICO  IN  FRANCIA 

 
 
Referente: prof.ssa Margherita SCARDICCHIA 
 
La docente di francese Scardicchia Margherita propone per la classe 3 C Igea uno stage 
linguistico di una settimana sulla Costa Azzurra ( Cannes o Nizza ). 
Lo stage prevede: 

·  Soggiorno (6 notti) presso le famiglie ospitanti con colazione e cena 
·  Lezioni in lingua francese (5 mattine) con professori laureati FLE che concordano con il 

docente italiano il programma da svolgere tenendo conto di quello svolto in Italia e della  
scuola di appartenenza. 

Il periodo di svolgimento dello stage sarà febbraio-marzo 2010. 
Il soggiorno presso le famiglie offre l’opportunità agli alunni di parlare sempre in lingua e di 
mettere in pratica le  conoscenze apprese a scuola, conoscenze che saranno esercitate durante le 
lezioni e praticate  anche nelle escursioni pomeridiane organizzate dalla scuola francese. 
Si propone, inoltre , per la IV A Igea uno stage linguistico a Parigi che si svolgerà con le stesse  
modalità dello stage  sulla Costa Azzurra. Il periodo di svolgimento  va da dicembre a maggio 
2010. 
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 VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

La scuola organizza, nel corso dell'anno scolastico, visite guidate e viaggi d'istruzione in Italia e 
all'estero, proposte dai Consigli di classe sulla base di motivazioni didattiche.  
Le proposte devono essere coerenti con la programmazione didattica della classe o delle classi che 
vi aderiscono.  
La visita o il viaggio di istruzione devono rappresentare sempre un momento di scoperta e di 
crescita, oltre che, naturalmente, di arricchimento e completamento della formazione scolastica. 
È prassi, ormai da anni, effettuare viaggi di istruzione a Roma che si propongono di introdurre i 
giovani nel mondo delle Istituzioni tramite una visita alla Camera dei Deputati. In tale occasione, 
si approfitta per delle visite guidate presso vari monumenti per approfondire le conoscenze 
storico-letterarie. 
 
Per l’anno scolastico 2009 – 2010 si propone quanto segue: 

·  Prime classi  visita guidata di una giornata di qualche sito della regione o di regioni 
limitrofe. 

·  Seconde classi visite ( con 1 pernotto) 
·  Terze e quarte classi visita di qualche città italiana, particolarmente interessante dal punto 

di vista storico, geografico, artistico ed economico (da due a tre pernotti) 
·  Quinte classi visita  di sette giorni anche all’estero. 

Eventuali eccezionali deroghe dovranno essere adeguatamente motivate dal Consiglio di classe e 
approvate dal Dirigente Scolastico. 
Il viaggio si effettuerà  con  un minimo di adesioni corrispondenti alla metà della classe. 
Rimane fermo il fatto che alunni o classi che si dovessero distinguere  per un comportamento   
negativo o per reiterate assenze saranno esclusi dalla partecipazione a tali iniziative. 
 

 
 
 
 

 AGGIORNAMENTO DOCENTI  
 
Saranno attivate le due seguenti attività di progetto per formare ed aggiornare i docenti riguardo a 
innovazioni didattiche attraverso l’uso di nuove tecnologie informatiche: 
 

·  Uso della “Lavagna multimediale e didattica” (LA LIM IN CLASSE, segue progetto 1) 
·  L’E-LEARNING AI GIORNI D’OGGI (segue progetto 2) 
·  Piano di aggiornamento per il personale tenendo presente la disponibilità finanziaria 

derivante dalla contrattazione di Istituto 
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   §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§   1   §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
 

LA LIM  IN  CLASSE 
 
Responsabile del progetto: prof. Maurizio VERRIENTI 
 
Obiettivi  
Il Progetto nasce per sviluppare e potenziare l’innovazione didattica attraverso l’uso delle 
Tecnologie informatiche. La formazione avrà l’obiettivo di sviluppare le conoscenze e le 
competenze per un’efficace interazione della lavagna digitale nella didattica. 
Alla formazione possono partecipare tutti i Docenti. 
 
Durata  
Il Progetto si attua nell’arco di due settimane. 

 
Risorse umane  
Cognome e nome 
docenti interni e/o 
personale A.T.A. 
coinvolti nel progetto 

Anno 
solare 

Qualifica (*) Natura incarico (**) 

Stima in ore 

Frontali Non 
frontali  

Verrienti Maurizio  Docente Coordinatore/relatore   
Montanaro C. Patrizia  Docente relatore   

TOTALI    10  
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   §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§   2   §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
 

L’E-LEARNING AI GIORNI D’OGGI 
 
Responsabile del progetto:  prof. Maurizio VERRIENTI 
 
Obiettivi  
 

Il corso di aggiornamento, rivolto ai docenti dell’Istituto, si prefigge di fornire una piattaforma di 
e-learning  appositamente progettata per aiutare i docenti a creare e gestire individualmente corsi 
on-line e somministrare prove, con ampie possibilità di interazione tra studente e docente. Il corso 
prevede 15 ore frontali, durante le quali verrà illustrata l’intera piattaforma, e 20 ore di “esercizio 
a casa” durante le quali i corsisti si potranno esercitare comodamente a casa mentre il docente 
controllerà l’avanzamento dell’apprendimento degli stessi. 
 

Durata  
 

La durata del corso potrà essere di tre settimane circa (prevedendo due incontri settimanali da 3 
ore ciascuno) oppure di 4 settimane (prevedendo due incontri settimanali da 2 ore ciascuno)  
 
Risorse umane  

 

Cognome e nome 
docenti interni e/o 
personale A.T.A. 
coinvolti nel progetto 

Anno 
solare Qualifica Natura incarico  

Stima in ore  

Frontali Non 
frontali  

TOTALI    15 20 
 
 

Verrienti Maurizio  Docente Coordinatore/relatore 15 20 
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 STRUMENTI PER LA DIDATTICA 
 
 

 Servizio ASSENZE ONLINE 
 
Il servizio Registro Assenze online è un servizio rivolto ai genitori e consente di: 

- Ottimizzare il monitoraggio in tempo reale delle assenze e dei ritardi degli studenti 
- Conoscere, in tempo reale, la presenza e/o i ritardi dei propri figli, accedendo ad un area 

riservata 
 
 
 

 Servizio DIPLOMATI ONLINE 
 
Il servizio è idoneo a favorire l’incontro tra l’offerta e la domanda di lavoro. 
I diplomati del ‘Flacco’ possono collegarsi al sito web della scuola e, digitando login e password, 
possono inserire online il proprio curriculum o modificare i dati già inseriti. Le imprese e gli studi 
professionali possono collegarsi al sito web del ‘Flacco’ e contattare gli studenti diplomati per 
eventuale assunzione. 
 
 
 
 

 Servizio COMUNICAZIONI DI SERVIZIO ONLINE 
 
Nella sezione ‘SERVIZI ONLINE’ del sito è possibile leggere le comunicazioni di servizio del 
‘Flacco’ rivolte ai docenti, agli studenti, alle famiglie ed al personale A.T.A. Si può accedere alle 
comunicazioni riservate esclusivamente mediante login e password. 
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 LABORATORI ED AMBIENTI SCOLASTICI 

a disposizione della didattica 
 
La scuola, di recente fabbricazione, dispone di molti laboratori, tutti collegati alla rete interna che 
tramite un router consente un collegamento veloce ad Internet fornito da due line Fastweb. 
 
Nello specifico l’Istituto FLACCO dispone di: 

·  n° 4 laboratori multimediali, dotati complessivamente di 78 computer, destinati ai 3 corsi 
Mercurio e al corso IGEA 

·  n° 1 laboratorio di Trattamento Testi dotato di 28 computer mediante i quali gli alunni 
delle classi prime e seconde entreranno in possesso delle abilità di base necessarie per il 
consapevole utilizzo degli strumenti tipici dell'automazione d'ufficio, che si sono diffuse 
in modo trasversale nelle più svariate attività 

·  n° 1 laboratorio di ECDL, dotato di 15 postazioni alunno e 1 postazione server, 
espressamente destinato allo svolgimento dei sette esami dell’ECDL livello Core con il 
conseguimento dell’attestato e per il conseguimento della certificazione EQDL 
(certificazione qualità). 

·  n° 1 laboratorio di chimica destinato alle attività pratiche di Scienza della Natura e 
Scienza della Materia. 

·  n° 1 laboratorio linguistico dotato di 28 postazioni con funzione audio-attiva comparativa. 
·  n° 1 laboratorio dotato di una LIM lavagna interattiva, n. 10 postazioni mobili dotate di 

pc, scanner, video proiettore e televisore realizzato con un finanziamento FESR. 
 

 
 
Inoltre, la scuola dispone di ulteriore logistica ed hardware utilizzabili dalla comunità scolastica : 

·  n° 1 biblioteca 
·  n° 1 palestra chiusa con supporto informatico 
·  n° 1 palestra aperta con campo di calcetto ed impianti per l’atletica 
·  n° 2 sale insegnanti con stazioni grafiche ‘apple’ più 3 Personal Computer 
·  n° 1 aula adibita a centro stampa e a raccolta della documentazione educativa 
·  n° 1 aula di lingue straniere 
·  n° 1 aula della legalità ad indirizzo storico-giuridico, che ospiterà, fra le altre cose, una 

mostra permanente sulla Costituzione Italiana 
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 VERIFICA EFFICACIA PROGETTO FORMATIVO (monitoraggio ) 
 
Le attività del POF saranno monitorate e sottoposte a verifica e a valutazione. 
La valutazione, che sarà effettuata verso l’ultimo periodo dell’anno riguarderà: 
 

1. analisi delle componenti che concorrono al conseguimento del successo formativo 
(assenze, ritardi, profitto intermedio e finale, attività di recupero, rapporti scuola famiglia) 

2. questionari di gradimento somministrati per valutare i progetti extra-curriculari 
3. indagine rivolta agli studenti, alle famiglie e agli studenti per valutare il grado di 

soddisfazione delle scelte organizzative dell’Istituto. 
 
 
 

 CALENDARIO SCOLASTICO 
2009 - 2010 

 
IL CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE HA PREVISTO CHE LE SCUOLE PUGLIESI 
RIAPRIRANNO I BATTENTI IL  18  SETTEMBRE 2009 E LI RICHIUDERANNO IL   9 
GIUGNO 2010. 
L'ATTIVITA' DIDATTICA ORDINARIA DEL NOSTRO ISTITUTO PARTIRA', PER L'ANNO 
SCOLASTICO 2009-2010, CON QUATTRO GIORNI DI ANTICIPO RISPETTO AL 
CALENDARIO SCOLASTICO REGIONALE. PERTANTO LE LEZIONI AVRANNO INIZIO 
IL 14 SETTEMBRE 2009. 

I giorni di anticipo saranno recuperati nel modo seguente: 
15-16-17 Febbraio e 30 Aprile 2010. 
 
 
 

PIANO  ANNUALE  DELLE  ATTIVITÀ  
 SETT. OTT. NOV. DIC. GENN. FEBBR. MARZO  APR. MAGG.  GIUGN.
 
Collegio 
Docenti 

 
1 . 10 

 
23 

 
 

  
 

8    
13 

 
12 

Consigli di 
classe 

 12-13 18-20     12-
14 

13   
Doc. 5 
cl. 

 

Dipartimento 
per discipline 

10       9   

Colloqui 
genitori 

   1-2  8  19-
20 

  

Gruppo H 30      16    
Scrutini      1-4    9-11 
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 ALLEGATI 
 

 1   Regolamento d’Istituto 
 2   Patto educativo di corresponsabilità 

 
 
 
 
 
 
Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 23 Ottobre 2009, 
verbale n. 4 e adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 284 del  
26 Ottobre 2009. 
 
 
 
       Il  Dirigente  Scolastico 
                          Prof. Vincenzo Antonio  MICIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Redazione a cura della prof.ssa Vita Scatigno 


